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DELIBERAZIONE
Seduta  pubblica  martedì  21/07/2020  
N.   347   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126” 

L’anno duemilaventi, il giorno ventuno del mese di luglio, alle ore 11:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	
	X

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione, in presenza nell’Aula consiliare, con le modalità concordate in sede di Conferenza dei Presidenti, a garanzia del distanziamento fisico imposto dall’emergenza in corso, del Consiglio regionale n. 20200012502 del 15/07/2020;

VISTO il disegno di legge n. 65 dell'11/06/2020 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della Sentenza emessa dal Tribunale di Bari n. 4737 del 20.12.2019 (testo emendato in prima Commissione con assorbimento e decadenza dei disegni di legge nn. 65, 66 e 67 del 2020 e della proposta di legge dell’Ufficio di Presidenza – a.c. 1539/A, con cui vengono riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs 118/2011 aventi pari finalità)”;
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della I Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Fabiano Amati, nel testo che segue:
“Signor Presidente, 
Colleghi Consiglieri, 

siamo chiamati in questa Assemblea ad esaminare e ad approvare il disegno di legge “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126”.

Il decreto legislativo 118/2011, integrato e modificato dal d.lgs. 126/2014, con l’articolo 73 ha introdotto una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio che trova applicazione a decorrere dall’esercizio finanziario 2015. Il debito fuori bilancio consiste in un’obbligazione verso terzi maturata senza che vi sia stata l'assunzione dell’impegno di spesa, in particolare:

Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a. sentenze esecutive;
b. copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c. ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b);

d. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per   opere di pubblica utilità;

e. acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.

Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale provvede entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.

In questo disegno di legge, rientrano i debiti fuori bilancio di cui alla lettera a) del summenzionato articolo 73. 

La I Commissione ha esaminato l’istruttoria preliminare svolta dai Servizi competenti e preso atto delle relazioni accompagnatorie dei disegni di legge, ha deciso di approvare a maggioranza un emendamento che recepisce in un unico articolo le disposizioni contenute nei disegni di legge n.65/2020, n.66/2020, 67/2020 e  nella proposta dell’ufficio di Presidenza con cui vengono riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a)  d.lgs. 118/2011 aventi pari finalità. 

L’approvazione dell’emendamento ha comportato l’assorbimento e, quindi, la decadenza dei suindicati provvedimenti. I referti tecnici depositati nella I Commissione sono stati integralmente allegati a corredo del disegno di legge n. 65/2020.

La Commissione inoltre ha esaminato ed approvato due emendamenti aggiuntivi presentati dal Consigliere Pentassuglia: il primo riguarda le strade ricadenti nei comuni pugliesi, ed il secondo riguarda le attività erogate dagli enti di formazione ai disoccupati.

Esaurita la discussione ed il confronto e, dopo aver esaminato il disegno di legge così come emendato, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza dei voti dei Commissari presenti e, pertanto, si sottopone il DDL all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.”.
Al termine il Presidente Amati, presenta due emendamenti al disegno di legge 65/2020, così come emendato in I Commissione. II primo sostituisce l’articolo 1 che, ai fini di economia procedurale, al comma 1 recepisce le disposizioni contenute nei disegni di legge 68, 69, 70, 71, 73, 74, 75, 76, 77, 79, 80, 81, 84, 85, 86, 89 del 2020 con cui vengono riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, mentre al comma 2 recepisce le disposizioni contenute nei disegni di legge 83 e 90 del 2020 con cui vengono riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011. Con il secondo emendamento sopprime gli articoli 2 e 3 del ddl sopra richiamato.

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio e a norma del comma 4 dell’articolo 35 dello Statuto della Regione Puglia, per la relativa approvazione è necessario conseguire il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri in carica, articolo per articolo, del disegno di legge composto da un unico articolo;
IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
a maggioranza di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Aloisi, Amati, Blasi, Campo, Colonna, Congedo, Di Gioia, Franzoso, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; si sono astenuti 7 consiglieri: Barone, Casili, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Borraccino, Bozzetti, Caracciolo, Cera, Damascelli, De Leonardis, Gatta, Giannini, Manca, Mazzarano, Mennea, Morgante, Pendinelli, Stea).

Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







        (Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

    (Anna Rita Delgiudice)

LEGGE REGIONALE

“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art.1

Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126

1. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m), n), o) e p): 
a) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 352,80, derivante dal decreto ingiuntivo del Giudice di Pace di Bari n. 394/2020, dovuto in favore di D.M.. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a) si provvede: per quanto dovuto a titolo di interessi legali pari ad euro 2,95, con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, piano dei conti finanziario (p.c.f.) 1.10.5.4, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per quanto dovuto a titolo di spese procedimentali e legali, complessivamente pari ad euro 349,85, con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, p.c.f. 1.10.5.4, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

b) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell'importo complessivo di euro 1.224,24, dovuto in favore di Z. M., derivante dall’ordinanza di assegnazione del Tribunale di Bari, esecuzione mobiliare, repertorio n. 131 del 27 gennaio 2020, n.r.g.e. 1174/2015. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

c) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell'importo complessivo di euro 48.237,27, derivanti dai seguenti provvedimenti giudiziari esecutivi: sentenza del Tribunale di Taranto n. 840/2020, per complessivi euro 46.786,55, dovuto in favore dell'Agricola Clemente S.S.; sentenza del Giudice di Pace di Barletta n.126/2020, per complessivi euro 1.450,72, dovuto in favore di N.M.L.. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera c) si provvede: per quanto dovuto a titolo di interessi legali pari ad euro 485,80, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, p.c.f. 1.10.5.4, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per quanto dovuto a titolo di rivalutazione monetaria pari ad euro 996,43, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; per quanto dovuto a titolo di spese procedimentali e legali complessivamente pari ad euro 7.400,64, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, p.c.f. 1.10.5.4, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; per quanto dovuto a titolo di sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio di euro 39.354,40 della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 1110090”; 

d) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 5.754,74, dovuto in favore di M.G., derivante dalla sentenza dell’ufficio del Giudice di Pace di Barletta n.139/2020. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d) si provvede: per la sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio di euro 3.608,85, della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 1110090”; per gli interessi sulla sorte capitale di euro 0,45, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per le spese procedimentali e legali di euro 2.145,44, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

e) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dalla sentenza n. 2665 del 2019 della Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, R.G. 2146/2016, in favore del ricorrente codice R.P.230062 per: l’importo complessivo di euro 50.217,42, di cui euro 43.027,99 a titolo di indennità per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 7.189,43 a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione del credito fino al soddisfo; l’importo complessivo lordo di euro 7.003,78, per spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro 2.626,46 a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro 1.800,00 per compensi, euro 270,00 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 473,62 per IVA, euro 82,80 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 414,00, ed euro 4.377,36 a titolo di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro 3 mila per compensi, euro 450,00 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 789,36 per IVA, euro 138,00 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 690,00. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera e) si provvede con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3037 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari. Spese per indennizzi” per euro 43.027,99, a titolo di indennità di ferie e riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per un ammontare complessivo di euro 14.193,21, di cui euro 7.003,78 a titolo di spese legali lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed euro 7.189,43 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità; 

f) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante da sentenza n. 2660 del 2019 della Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, R.G. 200/2015, in favore del ricorrente cod. R.P. 230003 per: l’importo complessivo di euro 42.906,15, di cui euro 36.763,44 a titolo di indennità per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 6.142,71 a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione del credito fino al soddisfo; l’importo complessivo lordo di euro 7.003,78 per spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro 2.626,46 a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro 1.800,00 per compensi, euro 270,00 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 473,62 per IVA, euro 82,80 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 414,00, ed euro 4.377,36 a titolo di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro 3 mila per compensi, euro 450,00 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 789,36 per IVA, euro 138,00 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 690,00. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera f) si provvede con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3037 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari. Spese per indennizzi” per euro 36.763,44 a titolo di indennità di ferie e riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per un ammontare complessivo di euro 13.146,49, di cui euro 7.003,78 a titolo di spese legali lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed euro 6.142,71 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità; 

g) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante da sentenza n. 2666 del 2019 della Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, R.G. 202/2015, in favore del ricorrente per: l’importo complessivo di euro 24.974,36, di cui euro 20.205,74 a titolo di indennità per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 4.768,62 a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione del credito fino al soddisfo; l’importo complessivo lordo di euro 4.085,54 corrispondenti a metà delle spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro 1.532,08 a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro 1.050,00 per compensi, euro 157,50 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 276,28 per IVA, euro 48,30 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 241,50, ed euro 2.553,46 a titolo di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro 1.750,00 per compensi, euro 262,50 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 460,46 per IVA, euro 80,50 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 402,50. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera g) si provvede con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3037 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari. Spese per indennizzi” per euro 20.205,74 a titolo di indennità di ferie e riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per un ammontare complessivo di euro 8.854,16, di cui euro 4.085,54 a titolo di spese legali lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed euro 4.768,62 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità; 

h) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante da sentenza n. 2664 del 2019 della Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, R.G. 199/2015, in favore del ricorrente codice R.P. 310107 per: l’importo complessivo di euro 41.069,03, di cui euro 35.060,95 a titolo di indennità per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 6.008,08 a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione del credito fino al soddisfo; per l’importo complessivo lordo di euro 7.003,78 per spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro 2.626,46 a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro 1.800,00 per compensi, euro 270,00 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 473,62 per IVA, euro 82,80 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 414,00, ed euro 4.377,36 a titolo di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro 3 mila per compensi, euro 450,00 per rimborso forfettario spese generali nella misura del 15 per cento, euro 789,36 per IVA, euro 138,00 per CPA e su cui applicare ritenuta d’acconto di euro 690,00. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera h) si provvede con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1 capitolo 3037 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari. Spese per indennizzi” per euro 35.060,95 a titolo di indennità di ferie e riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “ Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per un ammontare complessivo di euro 13.011,86, di cui euro 7.003,78 a titolo di spese legali lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed euro 6.008,08 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità; 

i) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dalla sentenza n. 334/2013 emessa dal Giudice di Pace di Manfredonia, dell’importo complessivo di euro 6.176,82, per risarcimento del danno richiesto dalla parte attorea ai sensi dell’articolo 2043 codice civile, nonché spese e competenze del giudizio, spese e competenze atti di precetto. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i) si provvede mediante imputazione: alla missione 1, programma 5, titolo 1, capitolo 3689 “Spese per l’Amministrazione del Demanio e del Patrimonio Regionale” dell’importo di euro 3.162,33; alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali” dell’importo di euro 3.014,49; 

j) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.929,20 a titolo di spese legali in favore della dipendente codice R.P. 184036, derivante dalla sentenza n. 2189 del 24 dicembre 2019 della Corte d’Appello di Bari. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera j) si provvede, con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per euro 1.929,20 per spese legali comprensive di onorari, rimborso spese generali e CPA, che presenta la dovuta disponibilità; 

k) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dall’ordinanza n. 36120 del 7 agosto 2019 del Tribunale di Bari, Sezione Lavoro n. 2019, limitatamente all’importo relativo al contributo unificato pari a euro 259,00, a favore del dipendente codice r.p. 170587. Al finanziamento della spesa di cui alla lettera k) si provvede, con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per euro 259,00 per spese di giudizio, contributo unificato; 

l) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 2.842,85, dovuto in favore di I.M., derivante dalla sentenza dell’ufficio del Giudice di Pace di Trani n.133/2020. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera l) si provvede: per la sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio di euro 1.682,00 della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 1110090”; per gli interessi sulla sorte capitale pari ad euro 0,45, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per le spese procedimentali e legali pari ad euro 1.160,40, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”;

m) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per l’importo complessivo di euro 2.050,94, derivante dalla sentenza del TAR Puglia, Sezione Seconda di Bari, n. 571/2020, in favore di F.R.. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera m) 1 si provvede con imputazione della spesa, quantificata in euro 2.050,94, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 001317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

n) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per l'importo di euro 1.000,47, da corrispondere in favore del sig. B. C., derivante dalla sentenza esecutiva n. 1427 del 19 aprile 2019, emessa dal Tribunale di Lecce. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera n) si provvede con imputazione sulla missione 01, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, capitolo 001317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

o) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dai seguenti provvedimenti giurisdizionali: decreto di liquidazione n. 1431/2019 del Tribunale di Trani nel giudizio RG 1412/2015, C.M. e altri c/ ASL Bari, ASL BAT e Regione Puglia, per spese e competenze del CTU in favore dell’ASL Bari, per euro 361,25; decreto di perenzione n. 5377/2002 del Tar Puglia, sede di Bari, reso nel giudizio RR 2595/1988, per rifusione spese e competenze legali in favore dell’avvocato Fulvio Mastroviti per euro 3.462,68; ordinanza di assegnazione n. 792/2019 del Tribunale di Foggia, Sezione Mobiliare Civile, per sorte capitale in favore della ASL Foggia per euro 60.871,29; sentenza n. 3232 del 3 luglio 2019 del Tribunale di Lecce, per sorte capitale, interessi e spese competenze del giudizio in favore della signora G.V. e dell’erario per euro 58.445,67. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera o) si provvede con imputazione come segue: missione 1, programma 11, piano dei conti finanziario p.c.f. 1.10.05.04, codice UE 08, CRA 66.03, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” per euro 213,75; missione 1, programma 11, p.c.f. 1.10.05.04, codice UE 08, CRA 66.03, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” per euro 10.732,75; missione 13, programma 1, (p.c.f.) 1.04.02.05, codice UE 08, CRA 61.06, capitolo 1301024 “Risorse per le Gestioni Liquidatorie del Servizio Sanitario per liquidazione in via diretta di debiti pregressi delle ex AA.SS.LL.  seguito di condanne giudiziali. Art. 6 L.R. /2018 (Bilancio 2019)” per euro 112.164,66;
p) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per l’importo complessivo di euro 1.563,56, derivante dalla ordinanza del Tribunale di Bari, prima Sezione, relativa al procedimento n. 15757/2019 R.G. in favore di B.G. ed R.B., e per l’importo complessivo di  euro 1.563,56, derivante dalla ordinanza del Tribunale di Bari, Prima Sezione, relativa al procedimento n. 15758/2019 R.G. in favore di B.G. ed R.B. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera p) si provvede mediante imputazione della spesa, quantificata in euro 3.127,12 complessivi, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”.

2. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, sono riconosciuti legittimi i debiti fuori bilancio di cui alle seguenti lettere a) e b):
a) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell'importo complessivo di euro 72.176,73, di cui imponibile euro 59.161,25 e IVA al 22 per cento euro 13.015,48, per il quale non è stato assunto il relativo impegno di spesa, derivante da spese mano d’opera per il recupero di tutti i materiali sia edili che misti rivenienti dalla demolizione di fabbricati abusivi a seguito della emergenza immigrati nell’insediamento ex pista aeroportuale di Borgo Mezzanone, Foggia, quarto e quinto intervento da parte delle imprese: A.G.S. Costruzioni SRL, corrente in Andria alla via Murge n. 54, partita IVA 06647700720, ha trasmesso fattura elettronica 3/20 del 10 febbraio 2020, registrata al n. 1274 del registro unico regionale, per un importo complessivo di euro 6.024,36, imponibile euro 4.938,00, più IVA  al 22 per cento, euro 1.086,36; G.A. Scavi e Demolizioni SRL, via C. Tarantino 4, Orta Nova, Foggia, partita IVA IT03895710717, C.F. 11359591002, ha trasmesso fattura elettronica 14/2020-FE del 10 febbraio 2020, registrata al n. 1246 del registro unico regionale, per un importo di euro 30.273,08, imponibile euro 24.814,00 più IVA al 22 per cento euro 5.459,08; La Puglia Recupero SRL, Viale Degli Aviatori km 2500, Foggia, partita IVA IT03497550719, C.F. 03497550719, ha trasmesso fattura elettronica 00047 del 10 febbraio 2020, registrata al n. 1273 del registro unico regionale, per un importo di euro 35.879,29, imponibile euro 29.409,25 più IVA al 22 per cento  euro 6.470,04. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a) si provvede con imputazione: alla missione 12, programma 04, titolo 1, macroaggregato 4, codice piano dei conti (c.p.c.) U.1.04.03.99.999, capitolo U1204036 "Contributi Provincia Foggia spese rimozione e bonifica rifiuti rivenienti da demolizione manufatti abusivi "ex pista" Aeronautica Militare adiacente C.A.R.A. Borgo Mezzanone (FG) Trasferimenti correnti a altre imprese”, esercizio finanziario 2020, per un importo di euro 60.000,00; alla missione 12, programma 04, titolo 1, macroaggregato 4, c.p.c. U.1.04.03.99.999, capitolo U941042 "Interventi a sostegno dell'immigrazione. art. 9 l.r. 32/2009 - trasferimenti correnti a altre imprese”, esercizio finanziario 2020, per un importo di euro 12.176,73;
b) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per un importo complessivo di euro 620.100,00, comprensivo di IVA al 4 per cento, imponibile euro 596.250,00 e IVA al 4 per cento euro 23.850,00, per il quale non è stato assunto il relativo impegno di spesa, derivante da servizi afferenti la gestione dei campi migranti “Fortore” e “Arena”, San Severo, Foggia, svolto dal 1° Gennaio al 31 Luglio 2018 da parte della Ditta Pastore S.r.l., Via Boccaccio n. 5 in Casamassima, P.IVA 04209100728. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b) si provvede con variazione in diminuzione al bilancio del corrente esercizio della somma complessiva di euro 620.100,00, comprensivo di IVA al 4 per cento, imponibile euro 596.250,00 e IVA al 4 per cento euro 23.850,00, relativa alla citata fornitura, con imputazione sulla missione 12, programma 04, titolo 1, p.c.f. 1.03.01.02, capitolo 941040 "Interventi a sostegno dell'immigrazione. art. 9 L.R. 32/2009" del bilancio corrente, previa variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dei capitoli 941042 "Interventi a sostegno dell'immigrazione. art. 9 l.r. 32/2009 -trasferimenti correnti a altre imprese" per euro 500 mila, e 941043 “interventi a sostegno dell'immigrazione. art. 9 l.r. 32/2009 - trasferimenti correnti a istituzioni sociali private” per euro 120.100,00.
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* *)
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00
MISSIONE 1  Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma 11 Altri servizi generali
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 44.645,25 0,00
previsione di cassa 44.645,25 0,00
Totale Programma 11 Altri servizi generali residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 44.645,25 0,00
previsione di cassa 44.645,25 0,00
TOTALE MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 44.645,25 0,00
previsione di cassa 44.645,25 0,00
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma 4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 620.100,00 620.100,00
previsione di cassa 620.100,00 620.100,00
Totale Programma 4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 620.100,00 620.100,00
previsione di cassa 620.100,00 620.100,00
TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali ¢ famiglia residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 620.100,00 620.100,00
previsione di cassa 620.100,00 620.100,00
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti
Programma 3  Altri fondi
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 44.645,25
previsione di cassa 0,00 44.645,25
Totale Programma 3 Altri fondi residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 44,645,25
previsione di cassa 0,00 44.645,25
IL DIRIGENTE

(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo I'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario. SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA
] - Dott. Nicola PALADINQ -
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TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 44.645,25
previsione di cassa 0,00 44.64525
TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 664.745,25 664.745,25
previsione di cassa 664.745,25 664.745,25
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 664.745,25 664.745,25
previsione di cassa 664.745,25 664.745,25

(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo I'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.
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